
ALL. “B” 
 

 
CONSORZIO DI BONIFICA SUD 

BACINO MORO – SANGRO – SINELLO E TRIGNO 

66054 VASTO (CH) 
 
GARA D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI “DIGA DI PONTE CHIAUCI 
SUL FIUME TRIGNO – OPERE DI COMPLETAMENTO – 1° INTERVENTO – 
LOTTO 9 – SISTEMAZIONE AMMASSO ROCCIOSO” – CIG 7091504E37. 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CASELLARIO GIUDIZIALE 

E CARICHI PENDENTI 

 

AVVERTENZA: La dichiarazione deve essere resa, pena l’esclusione dalla gara, 
singolarmente da ciascuno dei seguenti soggetti: dal titolare dell’impresa concorrente, se 
trattasi di ditta individuale; da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza se 
trattasi di società di capitali, cooperative e loro consorzi, ivi compresi gli institori e i 
procuratori generali e speciali; da tutti i soci, se trattasi di società in nome collettivo; da 
tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; dal socio di 
maggioranza (persona fisica) in caso di società con meno di 4 soci; dal legale 
rappresentante della persona giuridica socio di maggioranza; da tutti coloro che 
rappresentano stabilmente la ditta nel territorio dello Stato, se trattasi di società di cui 
all’articolo 2506 del codice civile. In tutti i casi, dai direttori tecnici. 
Nel caso in cui non tutti i dichiaranti debbano rendere dichiarazioni analoghe, produrre 
singole dichiarazioni per ogni soggetto o, in alternativa, produrre “Certificato del Casellario 
Giudiziale” e “Certificato dei Carichi Pendenti” per ognuno dei dichiaranti. 

 

 
Il sottoscritto Sig. __________________________________ nato 
a___________il____________ residente nel Comune___________Cap._____________ 
Prov.______________ 
Via________________in qualità di ___________________________della Ditta 
(denominazione/ragione sociale) _________________ Codice fiscale______________ 
Partita I.V.A. _____________________ con sede legale in _____________ 
Cap__________Prov._______ Via/Piazza ___________________ Tel._________ 
Fax_____________ 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o 
uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, ai sensi 
dell’articolo 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 
 

DICHIARA 
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Istruzioni per la compilazione: Barrare con una X il � della dichiarazione che si intende 
rendere. 
 
A) �  che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per qualsiasi reato che incide sulla affidabilità morale o 
professionale o per delitti finanziari; 
B) �  di aver subito le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato1, 
ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 
C.P.P. (indicare tutte le sentenze iscritte sul casellario giudiziale ed anche quelle per cui sia 
stato concesso il beneficio della non menzione): 
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………
……..……………………………… 
C) che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza 
di cui all’art. 6, D.Lgs. 159/11; 
D) che nei propri confronti o nei confronti di un proprio convivente non è pendente un 
procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui  
all’art. 6, D.Lgs. 159/11; 
E) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative 
a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
F) anche in assenza nei suoi confronti di un procedimento per l'applicazione di una misura 
di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati 
previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano 
i casi previsti dall'art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nei tre anni antecedenti alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto 
che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all'Autorità di cui all'art. 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell'Osservatorio. 
Letta e confermata la propria dichiarazione, il dichiarante la sottoscrive. 
 
Data, ___________________ 

 
Firma per esteso del dichiarante  

                                                             
1  L’Amministrazione si riserva la facoltà di escludere dalla gara i soggetti che a proprio insindacabile giudizio abbiano riportato 

condanne penali che ne incidano la moralità professionale o siano relative a delitti finanziari. Saranno automaticamente motivo di 
esclusione le condanne a carico dei legali rappresentanti, degli amministratori delegati per reati contro la pubblica amministrazione, 
l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio o che comportino incapacità di contrattare con la P.A.. Avvertenza: Allegare la 
fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del sottoscrittore. 


